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Riordinamento del Corpo di Com missariato aeronautico

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli organici degli ufficiali in  servizio 
permanente effettivo del Corpo di Commis­
sariato aeronautico, sono fissati come se­
gue:

Ruolo di commissariato :

Tenente generale . . . N. 1
Maggior generale . . » 3
Colonnello . . . . . » 27
Tenente colonnello . . » 72
M a g g io re ................................... » 49
C a p i ta n o .................... . » 110
Tenente .................... » 58

N. 320

Ruolo di amministrazione :

Colonnello . . . . . N. 1
Tenente colonnello » 13
Maggiore . . . . » 24
C a p i ta n o .................... » 103
Subalterni . . . . » 59

N. 200

Il limite di età per la cessazione del ser­
vizio permanente del colonnello del ruolo 
di amministrazione è fissato in anni 60.

Art. 2.

La tabella n. 3 annessa alla legge 12 no­
vembre 1955, n. 1137, è sostituita nelle parti 
relative agli ufficiali del ruolo di commis­
sariato e del ruolo di amministrazione, dalla 
tabella annessa alla presente legge.

Nella colonna 5 della tabella n. 10, an­
nessa alla suddetta legge n. 1137, in corri-
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spomdenza del ruolo amministrazione è ag­
giunto : 1/10.

Art. 3.

Il numero delle promozioni fìsse previ­
ste dalla annessa tabella è raddoppiato, nel 
primo anno di applicazione della presente 
legge, per i tenenti colonnelli del ruolo di 
commissariato ; nei prim i tre anni di detta 
applicazione, per i capitani del ruolo di 
commissariato e di amministrazione.

Art. 4.

Nei gradi nei quali l'avanzamento ha 
luogo a scelta e siamo stabiliti aumenti di 
organico, gli ufficiali iscritti nei quadri di 
avanzamento esistenti alla data di entrata 
in vigore della presente legge sono promossi 
sotto la stessa data. Nei gradi nei quali 
si avanza ad anzianità, le promozioni si 
effettuano nei limiti dei posti disponibili.

Per com pletare il numero delle promo­
zioni a scelta previsto dalla presente legge 
si procede alla formazione di appositi qua­
dri di avanzamento. A tal fine le aliquote 
degli 'ufficiali non ancora valutati da am­
m ettere a valutazione sono determinate co­
me indicato nella colonna 6 della tabella 
annessa alla presente legge. Nel calcolo della 
nuova aliquota degli ufficiali non ancora 
valutati sono compresi quelli che per l’anno 
di en tra ta  in vigore della presente legge 
siano stati valutati per la prima volta e 
non siano stati promossi o giudicati non 
idonei.

Le aliquote di cui al comma precedente 
sono determinate alla data del giorno suc­
cessivo a quello di en tra ta  in vigore della 
presente legge.

Per l’anno successivo a quello di prima 
applicazione della presente legge l ’aliquota 
di valutazione dei capitani del ruolo di com­
missariato è raddoppiata.

Nell'aliquota degli ufficiali da valutare 
per l’anno di entrata in vigore della presente 
legge sono da comprendere tu tti gli ufficiali 
già valutati per detto anno che siano stati 
giudicati idonei ma non iscritti sul quadro 
di avanzamento.

Art. 5.

Fino al 31 ottobre 1964 non sono richie­
sti i periodi minimi di attribuzioni specifi­
che previste dalla tabella annessa per la va­
lutazione dei tenenti colonnelli del ruolo di 
amministrazione.

Fino a quando la consistenza numerica 
dei tenenti colonnelli del ruolo di commis­
sariato non avrà raggiunto quella prevista 
dal precedente articolo 1 i maggiori non 
possono essere promossi prim a di aver com­
piuto tre anni di permanenza nel grado.

I tenenti del ruolo commissariato pos­
sono essere promossi al compimento del 
periodo minimo di attribuzione previsto dal­
l’annessa tabella, indipendentemente dalle 
condizioni richieste dalla norm a transitoria 
dell’articolo 141 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137.

Art. 6.

Ferme le altre condizioni richieste dal­
l’articolo 101 della legge 12 novembre 1955 
n. 1137, quale risulta modificato dall’arti­
colo 11 della legge 27 febbraio 1958, n. 295, 
e dall'articolo 6 della legge 20 ottobre 1960, 
n. 1189, gli ufficiali « a disposizione » del 
ruolo di amministrazione possono consegui­
re la promozione solo dopo che siano stati 
valutati per la terza volta tu tti i pari grado 
del servizio permanente del ruolo di com­
m issariato aventi la stessa anzianità di 
grado.

Art. 7.

Per i tenenti colonnelli del ruolo di am­
ministrazione che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, siano a dispo­
sizione non è richiesto, ai fini dell’avanza­
mento nella predetta posizione, il requisito 
della precedente valutazione nel servizio p e r­
manente effettivo.

L’ufficiale generale ohe alla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge abbia — 
per almeno un anno — rivestito la carica di 
Direttore Generale, può essere promosso, in 
soprannumero, al grado di Tenente Genera­
le, previo giudizio favorevole della Commis­
sione superiore di avanzamento.
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